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Venerdì 3 giugno 2022VI I TARANTO PROVINCIA

EVENTO LA CELEBRAZIONE LITURGICA NEGLI SPAZI ESTERNI DEL CENTRO DI RIABILITAZIONE OSMAIRM

Laterza, commemorate
le vittime di Covid19

FRANCESCO ROMANO

l LATERZA. Il sole obliquo vespertino
allungava le ombre negli ampi spazi esterni
del Centro di riabilitazione Osmairm di
Laterza, mercoledì scorso. Davanti all’al -
tare alle cui spalle campeggiavano due im-
magini giganti della Ma-
ter Domini, patrona di
Laterza, si riempivano a
vista d’occhio i posti a
sedere allineati nel piaz-
zale e sotto i portici della
struttura, finanche
sull’erbetta - verdissima
- accesa dalla luce raden-
te del tramonto annun-
ciato. Intanto la banda suonava, e scandiva
l’attesa tra gli sguardi meravigliati e rapiti
degli ospiti i in carrozzina, mentre la gente,
tanta, continuava ad affluire.

C’era l’intera comunità Osmairm - me-
dici, operatori sanitari, pazienti - con la
presidente Maria Luisa Paciulli, c’erano
l’Amministrazione Mater Domini con il
presidente Angelo Bozza, quella civica con
il sindaco Franco Frigiola, l’Asl Taranto
con il direttore generale Gregorio Colacic-
co, e, a presiedere la celebrazione liturgica

con don Franco Alfarano, cappellano
Osmairm, e don Domenico Giacovelli, ret-
tore del Santuario Mater Domini, mons.
Giuseppe Antonio Caiazzo, arcivescovo di
Matera-Irsina. Non c’era la «bellissima sta-
tua» della Madonna, come il programma
della Festa patronale aveva pure previsto,

ma il «momento solenne,
intimo» per commemora-
re le vittime di Covid19,
«pensato anche e soprat-
tutto per i tanti pazienti
gravi impossibilitati a
prendervi parte altrove»,
c’è stato davvero tutto.

Nelle parole di don
Franco, il senso dell’in -

contro: «I giorni dell’incertezza e della pau-
ra» vissuti in Osmairm in due anni di pan-
demia, l’«icona evangelica del Samaritano
che si ferma a soccorrere un malcapitato
sulla strada che scende da Gerusalemme a
Gerico» scelta dall’Osmairm come «mo-
mento di preghiera corale dell’Osmairm»,
per continuare a «essere samaritani sulla
strada di ogni fratello e sorella che è nel
bisogno e nella sofferenza». Nell’omelia
l’invito di mons Caiazzo, sull’esempio degli
operatori sanitari tutti, a «essere protago-

nisti di un’umanità nuova, nel tempo che si
vive»: perché «non è il tempo che passa,
siamo noi ad attraversarlo, vivendo il pre-
sente, rimeditando il passato, proiettando
speranzosi il futuro».

All’offertorio e a fine celebrazione, gli
altri “segni” dell’evento. Infermieri e pa-
zienti portano ai piedi dell’altare pane, uva
e vino, frutti e fiori, mascherine e tute,
quattro lucerne tenute accese per tutto il
tempo della pandemia, un “iPad” simbolo
della terapia a distanza. Poi i dipendenti
Osmairm Agata Paciulli e Federico Galante
leggono la preghiera per le vittime del Co-
vid e quella degli operatori sanitari, a pre-
cedere la lunga fiaccolata di ringraziamen-
to verso il Santuario Mater Domini. Can-
dele e cuori accesi sulla via.

LA CERIMONIA
Presenti anche il

sindaco Frigiola e il dg
dell’Asl Colacicco

LATERZA Mons. Giuseppe Antonio Caiazzo
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